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Area della Progeuazionc, dello Sviluppo Edilizio e della Manutenzione 

l. PREMESSA 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizion i In materia di 
slrurezza per fornire all1mpresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sul 
rischi specìfld esistenti nell'ambiente In cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione 
e di emergenza adottate In relazione alla propria attività in ottemperanza all'art. 26 comma 1 
lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008. n. 81. 
Secondo tale articolo al comma 3 : ''Il datore d/lavoro committente promuove la cooperazione 
e il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione del r ischi che Indichi le 
misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo l r ischi da 
interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o d'opera. Le disposizioni del 
presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici 
o dei singoli lavoratori autonomi". 
SI parla di "Interferenza" nella circostanza In cui si verifica un «contatto rischioso» tra Il 
personale del committente e quello dell'appaltatore o tra Il personale di Imprese diverse che 
operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti . In linea di prinCipio; occorre 
mettere In relazione l rischi presenti nel luoghi In cui verrà espletato Il servizio o la fornitura 
con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto. 

I principali rischi di interferenza sono: 
- derivanti da sovrapposlzlon i di più attività svolte da operatori diversi ; 
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell 'appaltatore; 
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 

l'appaltatore. 

J. . 1. Sospensione del Lavori 
tn caso di Inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo Imminente per i 
lavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione del 
lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa 
vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e Igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed Imminente Il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all'Appaltatore. 

1.2 Oneri e doveri 
Prima dell'affidamento del lavori L'Università di Catan ia provvederà a: 
- Verificare l 'i doneità tecnico-professionale dell'Impresa appaltatrice o del lavoratore 

autonomo, attraverso la acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, 
Industria e artigianato e dell'autocertificazione dell'Impresa appaltatrice o dei lavoratori 
autonomi del possesso dei requisit i di Idoneità tecnico-professionale professionale (secondo 
quanto defin ito nell'allegato XVII al DLgs 81/08). 
Fornire il documento unico di valutazione del rischi Interferenti che sarà costituito dal 
presente documento preventivo, eventualmente modificato ed Integrato con le eventuali 
specifiche lnformè.ulonl relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta appaltatrice 
dovrà esplicitare prima dell'affidamento del lavori . 

Rimane a carico dell'Impresa: 
- H recepimento di tutto quanto previsto nel presente documento e nel relativi allegati; 

L'adeguata diffusione di tutto quanto previsto nel presente documento e nel relativi allegati 
all 'Interno della propria struttura; 

- La Informazione e formazione di tutto il personale; 
- La sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento 

e nei relativi allegati. 

tn particolare, viene precisato che l'attività del dipendenti della ditta esecutrice deve avvenire 
nel rispetto di quanto stabilito dal regolare Contratto di Appalto e dal presente DUVRI con 
l'avvertenza che saranno a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire 
dall'Inosservanza delle norme in essi riportate. 
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2. AZIENDA COMMITTENTE 

~e nei! ~Inazione 
•r 

Indi~ ~zo 
~ 

GAP l 

" 

Cfttà 
.. 

Datore di lavoro 
Nome 

Indirizzo 

CAPe Città 

~ ~ -

-

Università degli studi di Catania 

Piazza Università 

95100 

CATANIA 

Prof. F. Basile 

P.zza dell 'Università 2 

951 24 Catania 

Servizio di prevenzione e protezione 
Responsabile SPP Ing. A. Gullsano 

Indirizzo 

Città 

Telefono 

3. AZIENDA IN APPALTO 

s ede Legale 
:V• ' 

~di~ bo 
4~t 
'l'el e• no 
~~f • ' 'rt: i • x 

! 
l 

Via di Sangluliano 257 

Catania 

095/7307888 
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4.DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ OGGETTO DELL'APPALTO 

movlmentazìone degli arredi e delle attrezzature, rimozione della pavlmentazione scollata, 
rlpara2ione rasatura e successiva forni tura e posa in opera di un nuovo pavimento flottante 
con tappetino fonoassorbente sottostante. 

slgillatura con malta di cemento delle fratture, alla demolizione di porzioni della parete in modo 
da interrompere la continuità t ra il pavimento e il soffitto. 

controfodere in cartongesso, su entrambi lati, Intervallate da giunti di dilatazione, mentre la 
struttura sarà real izzata con montanti sovrapposti In modo da formare delle aste "telescopiche" 
capaci di compensare le flessioni dell 'edifldo. 
sarcitura delle fessurazioni con reti portaintonaco. 

Sarà inoltre effettuato un Intervento di riparazione e rifacimento dell'impermeabilizzazione del 
torri no presente nell'edificio. 

Sostituzione di n.2 pompe per Il laboratorio di idraulica aventi caratteristiche uguali o superiori 
a quelle eslsltentl 

4.1 Durata de/lavori: 
li contratt o prevede 60 giorni di lavoro. 

L'azienda appaltatrice fornendo all'azienda committente Il proprio piano operativo per la 
sicurezza, POS (che diviene parte Integrante di questo documento a cui si allega ), ha 
evidenziato per ogni fase lavorativa la propria analisi del rischi. 
Tale documento sarà oggetto di formazione ai lavoratori che presteranno opera da parte 
dell'azienda committente, ed oggetto di informazione al lavoratori dell'azienda committente 
che svolgeranno la propria attività lavorativa nei pressi dell'area interessata dalle lavorazioni 
esplicate nel documento. ~ 

4.2 Coordinamento delle Fasi Lavorative / ~ .;:; . 
Si s.tabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dor luo;;o ad '1 
un pericolo grave ed Immediato, daranno Il diritto ad entrambe le Imprese, di interrompere 
immediatamente i lavori. 
SI stabilisce Inoltre che Il responsabile operativo e l 'Incaricato della ditta appaltatrice per il 
coordinamento del lavori affidati in appalto, potranno interromperll , qualora ri tenessero nel 
prosleguo delle attività che le medesime, anche per sopraggiunte nuove Interferenze, non 
fossero più da considerarsi sicure. 
La ditta appaltatrice è tenuta a segnalare alla ditta appaltante, l'eventuale esigenza di uti lizzo 
di nuove Imprese o lavoratori autonomi ed ad adeguare, integrare e/o realizzare nuovi 
documenti inerenti alla sicurezza che saranno necessari secondo la normativa vigente. 
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere Inizio solamente dopo la verifica tecn ico-
amministrativa, da eseguirsi da parte del responsabile del contratto e la firma del contratto 
stesso. 
Nell'ambito dello svolgimento di attività In regime di appalto o subappalto, il personale 
occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 
riconoscimento corredata di rotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro nonché data di assunzione, Indicazioni del committente ed, In caso di 
subappalto, la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche 
apportate dalla legge 136 del 13 agosto 2010). 
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S. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO 

S. J Generalità 
Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi cui al comma 2 dell 'art. 26 del 
O.Lgs 81/08 e s.m.e.!. e stabilire le norme per quanto attiene la cooperazione ed il 
coordinamento delle reciproche attività, affinché siano poste In atto misure di prevenzione e 
protezione dal rischi lnerènti l'attività lavorativa oggetto dell'appalto ed il coordinamento degli 
Interventi di protezione e prevenzione anche al fine di el iminare mterferenz.e tra attivi tà 
diverse . 
Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati , saranno tempestivamente comunicati a 
cura del Committente al responsabile dell'Appaltatore. 

Sono dati per assodati i seguenti punti : 
- L'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla regolare 

iscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità 
di risorse, mezzi e personale adeguatamente organizzati al fine di garantire la tutela della 
salute e della sicurezza sia del lavoratori impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli 
del committente, risulta in possesso dell'idoneità tecn1co -professionale per l'esecuzione dei 
lavori commessi; 

- Non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di 
lavoro, agli Impianti ed al macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli util izzati 
come attrezzature sia quell1 Il cui impiego può costituire causa di rischio connesso con la 
specifica attività dell'appaltatore medesimo; 

- Per tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il 
committente non è tenuto alla verifica dell'idoneità ai sensi delle vigenti norme di 
prevenzione, 1glene e sicurezza del lavoro, trattandosi d1 accertamento connesso ai r ischi 
specifici propri dell'attività degli appaltatori (art. 26, comma 3 D. Lgs. 81/08); 

- Sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nei luoghi di 
lavoro; 

- Restano a completo carico della ditta appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell 'art.26 
del O. Lgs. 81/08, l rischi specifici propn della sua attività . 

- Le comunicazioni gestuali tra Il personale della ditta appaltatrice e di quella committente 
avvengono In conformità con quanto previsto dall 'ALLEGATO XXXI del D. Lgs. 81/08. 

5.2 Regole generali in materia di sicurezza su/luoghi di lavoro 
Per l'esecuzione del lavori oggetto del presente documento, il personale della ditta appaltatrice 
garantirà una figura di Preposto individuata tra l lavoratori presenti nel team di lavoro che si 
lnterfaccl operativamente con il personale responsabile del committente. 
Saranno fornite al personale della società appaltatrice informazioni dettagliate sulla natura 
delle operazioni svolte dall'Universi tà di Catania e sui rischi specifici presenti nelle aree oggetto 
di Intervento In e dei soggetti Interni ed esterni coinvolti nell'esecuzione delle stesse; in merito 
a questo punto Il Committente s'Impegna inoltre a comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni di rischio che dovessero Insorgere durante la durata del contratto . 
ln tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il Preposto del Committente avrà 
fun2:ioni d i controllo sull'esatto adempimento da parte dell'Appaltatore dì quanto previsto nel 
presente documento, potendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare 
al Preposto della ditt~ appaft~trice la sospensione del lavori al fine di ripristinare le condizioni 
di lavoro Idonee. 
E' compito e dovere della Direzione della ditta appaltatrice garantire che Il proprio personale 
sia formato ed Informato al sensi degli art. 36 e 37 O.Lgs 81/08 circa 1 rischi cui sono esposti 
operando all'lntemo dell'area oggetto di Intervento, a sorvegliare, tramite l rispettivi preposti, 
ci rca la piena applicazione, da parte del proprio personale, di quanto previsto nel presente 
documento e nei relativi allegati. 
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5.3 Rischi Generali presenti in azienda 
Saranno fornite al responsabile della ditta appaltatrice, informazioni inerenti l rischi specifici e 
le regole generali a cui attenersi all1nterno dell'area operativa, tra cui : 
- Le misure di prevenzione e protezione predisposte; 
- Le regole di comportamento e le procedure organizzatlve e comportamentali definite : 
- Le regole d i viabilità : 
- Gli impianti , i dispositivi, le attrezzature e le misure organiz::zatlve per la gestione 

dell'emergenza; 

5.4 Indlvlduazione dei rischi specifici 
. '. APPUCABILI! Al LAVORATORI DELU 

nPOLOGlA DJ RISCHIO - DITTE APPALTATRICE 
INTERFERENTE SI NO ' 

PER LA SICUREZZA 
Scivolamento, inciampi e cadute a livello ..f (caratteristiche ambiente lavoro) -
Caduta dall'alto ,J 

Carichi sospesi ..f 

Seppellimento " Caduta carichi in deposito ./ -
Annegamento " Contatto elettrico ..f 

Rischi fisici : muscolo/scheletrici ed abrasioni/tagli " Contatto con superfici ustionantl " uso fiamme libere 1 sostanze infiammabili ,J 

Uso di sostanze corrosive " Investimento da mezzi mobili ./ 

Atmosfere esplosive ,J 

Incendio ./E 
Emergenze ..fE 
Condizioni climatiche avverse " Lavoro in orari notturni ./ 
Uso di rnezzl di sollevamento mobili " P!R LA SALUTE 
Rurnore " VIbrazioni meccaniche ,J 

Campi elettromagnetici ./ -
Radiazioni ottiche ./ 

Radiazion i ionlzzanti " Esposizione a Sostam:e 1 Agenti Chirnlcl pericolosi " Esposizione ad agenti Cancerogeni e/o mutagehi l ../ 
Esposizione ad Agenti Biologid pericolosi l ./ 
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Esposizione a Polveri ./ -~ 
Esposizione a Gas di scarico ./ 

CaratteriStiche Igieniche ambienti di lavoro ./ 
~-

Esposlz1on e ad agenti atmosferici ./ 
· ~ 1-

Legenda : ./ = r isch10 applicabile in condizioni normali di attività 
./E = ri schio applicabile solo In condizioni di emergenza 

D1 seguito vengono riportate le misure d1 prevenzione adottate dall'azienda committente per 
ogni singolo rischio Interferente precedentemente Individuato. 
In generale qualsiasi anomalia tale da compromettere la sicurezza dei lavoratori 
deve produrre il blocco delle operazioni da parte del preposto di turno. 

RISCHI 
Scivolamento, Inciampi e 
cadute a livello (caratteristiche 
ambiente lavoro) 
Carichi sospesi {caduta 
carichi/ attrezzature/materiale 
di fardagglo dall'alto) 
Caduta c:arichi in deposito 
Caduta In mare 
Cont.tto elettrico 

Invutfmento da mezzi di 
lavoro dovuto a: 
1) eccessiva velocità di 
manovra mezzi 
2) c•ttiva visibilità 
3) m•ncatajerrata 
segnalazione all'operatore 
4) mancanza di avvertimento 
acustico 
Traffico velcotare 

Atmosfere eslosive 
Incendio 
Emergenze 
Lavoro in orari notturni 
Espo•izione al Rumore 
campi elettromagnetici 

Espo.lzlone a Sostanze l 
Agenti Chimici 1 Agenti 
Biologie( pericolosi 
Esposizione a Polveri 

MISURE DI PREVENZIONE ADOTTATE 

Segnalazione di aree bagnate o non sicu re 

Transennatura della zona di movlmentazlone e 
apposizione della necessaria cartellonlstlca di 
divieto 

Manutenzione e verifica degli impianti - eventuale 
sezionamento della rete. 

Sistema di rivelazione 

- Servizio dedicato 
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RISCHI Ml$.tftE DI PREVENZIONE ADOTTATE 
Esposizione a gas di scarico 
Caratteristiche Igienico-
strutturali aree di lavoro 

Esposizione ad agenti 
atmosferici 

Attività comportamentali 

- Gli operatori dovranno essere altamente 
specializzati e dotati di mezzi dedicati ag li 
interventi di verifica e manutenzione e di tutti i OPI 
previsti dalla normativa vigente. 

- Coordinamento con le normali attivi tà dettate dai 
luoghi di lavoro, Stradali, o su giardini 

5.5 Uso di Attrezzature specifiche 
Nell'esecuzione del lavori contrattuallzzati, la ditta appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua 
proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e In disponibilità esclusiva al proprio 
personale. 
E' fatto obbl igo alla società appaltatrice garantire la manutenzione di tutti l dispositivi di 
sicureua delle attrezzature di proprletè il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare 
un pericolo per l lavoratori. 
Qualora l'utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione spedfica ai sensi dell'art. 71 del 
D.Lgs 81/08 e s. m. e 1., il Preposto della ditta appaltatrice, eventualmente dopo confronto con 
la direzione, garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed addestrato 
adeguatamente. 

5.6 Viabilità e regole di precedenza 

Tutte le zone oggetto dei lavori sia interne che esterne dovranno essere segnalate e delimitate 
in modo da non consentire, anche in maniera accidentale, il passaggio e o Ingresso a persone 
non addette ai lavori, mediante cartelli di divieto ed apposizione di bandella bianco/rossa, nelle 
aule interessate durante i lavori non potranno svolgersi lezioni e dovrà essere interdetto 
l'accesso a chiunque; durante la momentanea Interdizione di aree e/o passaggi dovranno 
essere Indicati l percorsi alternativi precedentemente concordati con il responsabile 
dell'edificio. 
L'ingresso della ditta esec1,.1trice, lo scarico e la movimentazione dei materiali e il trasporto ai 
plani . dovrà avvenire sotto la supervisione del responsabile dell'edificio e comunque~con 
specifiche autorizzazioni ed Indicazioni. / 

5.7 Formazione 1 
La società Appaltatrice si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente Informato, 
formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt . 36, 37 del d. Lgs. 81/08. 
L'Un iversità di Catii!nia pretende altresì che la ditta appaltatrice Impieghi solo personale 
adeguatamente Informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli attt. 36, 37 
del d. L.gs. 81/08. 

5.8 Obblighi e divieti de/lavoratori 
Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori detta ditta Appaltatrice devono 
osservare le seguenti dlsposlzioni :non intralciare la normale attività, per il sezìonamento delle 
linee elettriche rivolgersi al responsabile della committente, a non modificare la viabilità 
prestabilita senza autorizzazione della committente. 

l lavoratori della Appè!ltatrice si impegnano Inoltre a: 

- segnalare tempestivamente al proprio preposto presente sui luoghi di Intervento, le 
situazioni di emergenza o le anomalie che venissero a determinarsi, nel corso od a causa 
dell'esecuzione delle attività; 
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- adoperarsi, nel limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la 
prevenzione dei rischi; 

- porre 1n essere quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le 
potenziali conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona. 

s. 9 Emergenze 
In caso di necessità /emergenza la gestione avviene tramite l'attivazione del personale addetto 
alle emergenze. 
Tale personale è presente in ararlo lavorativo presso ~U.O . P . S. Tel. 0957307864 

PREVENZIONE INCENDI 

Al segnale d'allarme Il personale esterno deve : 
l) Interrompere il lavoro; 
2) Disinserire le varie macchine ed attrezzature utlliu ate collegate alla linea elettrica . 
3) Lasciare in condizione di sicurezza gli ambienti di lavoro e le attrezzature utilizzate. 
4) Allontanarsi dal locali seguendole 1nd1cazionl delle squadre di emergenza . 

Se alcuni lavoratori esterni sono stat1 designati quali addetti alla gestione delle emergenze in 
aiuto alle squadre interne presenti nell'unità produttiva, dopo aver interrotto il lavoro, essi 
devono raggiungere immediatamente Il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del 
coordinatore delle emergenze per tutti l possibili ed eventuali supporti. 
Nel caso In cui l'incendio sia localizzato nel suo luogo di lavoro, dell'adetto designato, dopo 
aver dato l'allarme, deve interrompere immediatamente l 'attività lavorativa in essere e, se 
competente ed In possesso di Idoneo addestramento e formazione, eseguire gli interventi di 
lotta attiva agli Incendi da lui valutati necessari . 

EVACUAZIONE 
Al segnale d'allarme Il personale esterno deve: 

l) Interrompere il lavoro. 
2) Disinserire le varie macchine ed attrezzature utilizzate collegate alla linea elettrica. 
3) Lasciare in condizione di sicurezza gli ambienti di lavoro, e le attrezzature utilizzate. 
4) Allontanarsi dal locali seguendole Indicazioni delle squadre d'emergenza. 

Se alcuni lavoratori esterni sono stati designati quali addetti alla gestione delle emergenze in 
aiuto alle squadre interne presenti nell 'unità produttiva, dopo aver interrotto Il lavoro, ess1 
devono raggiungere Immediatamente Il luogo di r itrovo designato e mettersi a disposizione del 
coordinatore delle emergenze per tutti i possibili ed eventuali supporti. 

PRIMO SOCCORSO 

Al segnale di allarme il personale esterno deve attenersi alle disposizioni che verranno 
impartite dal coordinatore per le emergenze. 
Al segnale d'allarme il personale esterno se designato quale addetto alla gestione delle 
emergenze in aiuto alle squadre interne presenti nell 'unità produttiva, dopo aver Interrotto Il 
suo lavoro, deve raggiungere immediatamente Il luogo di ritrovo designato e mettersi a 
dlsposlz1one del coordinatore delle emergenze per tutti i possibili ed eventuali supporti. 
Nel caso che l 'inddente sia avvenuto nel luogo di lavoro, dopo aver dato l'allarme deve 
Interrompere il suo lavoro, e attendere l'arrivo del soccorsi esterni e/o Interni, prestando se 
competente ed in possesso di idoneo addestramento e formazione,tutta l 'assistenza necessaria 
all'infortunato. 

IN CASO DI SISMA 
Il Coordinatore dell'emergenza in relaz1one all'Intensità del terremoto deve: 
- Valutare la necessità dell'evacuazione immediata ed eventualmente dare il segnale di stato 

d'allarme; 
- Interrompere Immediatamente l'erogazione del gas e dell'energia elettrica; 
- Avvertire ì responsabili di plano che si tengano pronti ad organizzare l'evacuazione; 
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Coordinare tutte le operazioni attinenti . 

Gli esterni devono: 
Seguire le Indicazioni del Coordinatori d'emergenza. Se In prossimità dl vie di fuga, con calma 
dirigersi verso un luogo sicuro. 
Prestare aiuto a chi per qualunque motivo è impedito nell'attività di evacuazione 

6. MODALITÀ ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

A seguito della valutazione dei rischi interferenti, nel paragrafi seguenti, vengono indicate le 
modalità operative spedflche da adottare da parte dalla ditta appaltatrice nelle operazioni di 
propria competenza. 

6.J Operatività 

L'Impresa è obbligata durante le fasi operative Inerente l lavori in oggetto, ad essere assistita 
da un responsabile indicato dalla committente. 
Qualora, durante lo svolgimento delle operazioni, il preposto della ditta Appaltat rice 
riscontrasse, direttamente o tramite segnalazione di propri lavoratori, anomalie rispetto alle 
condizioni di normalità o condizioni di pericolo grave, Immediato o non valutato, deve 
sospendere le operazioni e contattare Immediatamente Il Preposto dell'Università di Catania , 
E' responsabilità del Coordinatore di cantiere e del Preposto (ed eventualmente anche del 
responsabile operativo se interpellato a causa di una situazione particolarmente delicata), 
definire le procedure e le modalità di lavoro atte a ridurre al minimo l rischi legati alle anomalie 
segnalate ed all1nterferenza tra Il lavoro delle varie imprese. Questi ultimi non devono 
autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che l rischi non siano stati rimossi con le 
modalità previste al paragrafo precedente. 

6.2 Disposizioni finali 
In linea generale valgono le seguenti disposizioni: La ditta appaltatrice dovrà ottemperare alle 
prescrizioni di sicurezza Inserite nel contratto di appalto; 
• dovrà diffondere ed Informare Il proprio personale circa le prescrizioni Inserite nel presente 

documento e nei suoi allegati. 
• dovrà disporre l'utilizzo da parte del propri dipendenti, del OPI necessari per lo svolgimento 

in sicurezza dell'att.lvità da svolgere, consistenti nei g.u. antl e nella scarpe antinfortunistica,. 
all'occorrenza, nel casco protettivo; -

• la ditta appaltatrice dovrà fornire l'Informazione e la formazione al proprio personale 
riguardante Il comportamento di sicurezza da tenere durante la permanenza e lo 
svolgimento delle attività contrattuali nelle aree messe a disposizione dal Committente Il 
personale dovrà Interrompere l'attività In corso Sia da parte del Committente che 
dell'Appaltatore non devono svolgersi attlvlt~ concomitanti tali da recare pregiudizio, anche 
potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all'ìncolumltà ed alla salute delle 
persone; 

• In tali evenienze dovrà essere Interrotta l 'attività In corso e concordato, tra Il preposto del 
Committente e quello dell'Appaltatore, quanto necessario per proseguire l lavori in 
sicurezza; 

• In caso di emergenza, Il personale dovrà attenersi alle disposizioni Impartite dal 
Committente; 

• Il personale dell'Appaltatore dovrà segnalare alla committente e viceversa, ogni situazione 
di potenziale riSChio per i lavoratori; 

• Il personale della ditta appaltatrice dovrà Infine operare tenendo sempre presente il divieto 
di non sostare o transitare sotto carichi sospesi, l'obbligo di utili :c:zare scale rispondenti al 
requisiti di sicurezza prescritti con particolare riferimento al calzari antlsdrucciolo ed 
adeguati trabattelll , con il divieto assoluto di operare ad altezze superiori ai 2 m senza 
Imbracatura e sollevare a mano colli o materiali di peso superiore a 30 kg o, comunque, di 
ingombro voluminoso e di non facile presa. 
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7. COSTI PER LA SICUREZZA 
,...--- l u.m. Quantità P.Unltarlo·( Totale ( Art. _.g_escrlzìone 

Bandella BLR con relativi P.iedistalli ca d 15 4 so 67 so 
Transenna quadrilatero per ca d 30 42,00 1.344,00 
delimitazione temporanea d1 piccol i 
lavori di modeste dimensioni. 1--
Costo verifica prima dell'inizio e h 25 2S,SO l 637,50 
durante l lavori ·-f---- - - ---
Cartelli di awlso ca d 14 2150 35 00 

Totale oneri sicurezza l 2.084l00 

8. CONCLUSIONI 

11 presente Documento Unico d1 Valutazione del Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.) : 
• è stato redatto ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08; 
• è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano slgnlncatlvi mutamenti che 
potrebbero averlo reso superato. 

La valutazione dei rischi d i cui al presente documento è stata effettuata dal Datore di Lavoro 
committente, come previsto dall'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08. 

8.1Implementazlone 

All'Impresa appaltatrice, è richiesto di effettuare aggiornamenti, modifiche, Implementazioni 
e/o lntegrazlonl al presente DUVRI nell'eventualità si manifestassero situazioni di 
incompletezza del presente documento. 
Successivamente all'aggiudicazione del lavori, l'Impresa appaltatrice, s1 impegna a promuovere 
e/o partecipare a specifici momenti di confronto al fini del necessario coordinamento fra le 
parti. 11 presente DUVRI è emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa 
vigente, ed Impegna le parti all'effettuazione di un 'adeguata comunicazione ed Informazione al 
rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili In caso di necessità anche ad azioni di 
formazione congiunta. 

8.2 Validità e revisioni 
Il presente DUVRI costituisce parte Integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata 
a partire dalla data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso d1 modifica significativa delle 
condizioni dell' appalto il DUVRJ dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso 
d'opera. Le misure indicate per la gestione del rischi interferenziali, potranno essere Integrate 
e/o aggiornate immediatamente prima dell'esecuzione dei lavori oggetto del Contratto 
d 'Appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali mutamenti delle condizioni 
generali e particolari delle attività oggetto dell'Appalto. 

8.3 Dichiarazioni 
L'Azienda Appaltatrice dichiara completa ed esauriente l 'Informativa ricevuta, sui rischi speclflcl 
e sulle misure di prevenzione e di emergenza agli stessi inerenti. 
Dichiara inoltre di aver assunto, con piena cognizione delle conseguenti responsabilità, tutti gli 
impegni contenuti nel presente documento unico di valutazione del r ischi da Interferenze 
(compreso l 'informazione ai propri dipendenti di quanto esposto da questo documento e dai 
relativi allegati), di cui conferma espressamente, con la sottoscrizione, la completa osservanza. 
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Università 
degli Studi Area della Progettazione, deUo SvilupJXl Edilizio e della Manutenzione 

di Catania 

AZIENDA APPALTANTE (Committente) 

AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA 

Università di Catania 

--
AZIENDE APPALTATRICI 
Con l'apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante ciascuna azienda appaltatrice 
dichiara di essere a conoscenza del contenuto del presente D.U.V.R.I. e di accettarlo 
Integralmente, divenendone responsabile per l'attuazione delh' parte di competenza . 

l ~AZ __ I_E_N_D_A------------~~~D_A_T_O_R_E __ D_I _LA_ V_O __ RO--~~-F-IR_M __ A----------~ 

);f 
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Arca ddla Progettazione, dello SvilupJX> Edilizio c della Manutenrionc 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA 

Unità Operativa della Prevenzione e della Sicurezza 

'-- Verbale congiunto d'ispezio_n_e_. - ------- __j 

Contratto : Dipartimento di Ingegneria - Lavori di manutenzione del locali dell'edifiCio 13 e 

del torrino del laboratorio di Idraulica presso il C.U. S. Sofia 

Denominazione Impresa : 

Tecnico incaricato per l 'impresa: 

Direttore dei Lavori dell'Area : 

Luoghi e note da verbalizzare: 
.-------

--·-

- -

i 

r------

Data 

Il Tecn ico della Ditta Il Direttore dei Lavori 
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